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LETTERA« 
; . ì , i A • • • • • - 1 ' • - - ; • • 

iBonghi e al gen. Menotti Garibaldi 

E c c o la l e t t e ra ieri a n n u n z i a t a , com­

parsa nel Lyon Rèpitblicain, del se­

natore A., De L a . Ba rge , ant ico uftì-

ziale de l l ' a rmata dei Vosgi, l e t t e r a ih 

risposta a quella di Bongh i e di Me­

notti Gar ibaldi por u n t en t a t i vo di 

conciliazione t r a la F r a n c i a e l ' I t a l ia . 

L a l e t t e r a è p r ecedu t a d a ques te 

parole: 
«Ho ricevuto dall'Italia, saranno otto 

giorni, una lettera stampala colle firme di 
Ruggero Bonghi e del generale Menotti 
Garibaldi. 

In questa lettera, redatta in nome di un 
gruppo di antichi ministri, senatori, depu­
tali, scrittori, presidenti di Consigli gene­
rali della penisela, nelF invitare i francesi 
amici d'Italia a prestarsi per una riconci­
liazione fra i due paesi, si propone loro 
di creare una specie di associazione franco-
italiana, collo scopo di dissipare ogni, ma­
linteso, di celebrare i grandi anniversari pà­
trie-liei internazionali, di approfittare delle, 
occasioni ed anche di provocarne per strin­
gere sempre più i legami fra i due popoli. 

Siccome questa lettera a stampa era ac­
compagnata da una nota manoscritta, dove 
il generale Menotti Garibaldi e il sig. Bon­
ghi aggiungevano «che avrebbero apprez­
zato molto il mio concorso e l'appoggio 
che fossi per dare a quest'opera di accor­
do», ho creduto mio dovere rispondere 
colla lettera seguente all'antico ministro 
iell' istruzione pubblica in Italia, e al figlio 
primogenito di Garibaldi: * • . . , 

' Ai signori 

Hi Bonghi è'generale Menotti Garibaldi 
' S i g n o r i 

• Ho ricevuto il vostro appello ai francesi 
j partigiani di una riconciliazione tra la Fran-
I eia e l'Italia, e sono pienamente disposto ad 
i unire i miei sforzi ai vostri, nella mia mode­

sta sfera d'azióne per cooperare al ravvicina­
mento fra i due popoli. Io non vedo alcun 
grande interesse politico ed economico di na­
tura tale da creare un antagonismo inevitabi­
le o permanente fra i due paesi. Scorgo, al 
contrario molte ragioni, la comunanza d'o­
rìgini' eijdi genio letterario, antiche fratel­
lanze d' armi, antichi ricambi di servizi poli­
tici, che perorano per i buoni e leali rap­
porti fra la due nazioni. 

Ma, senza provocare una discussione, sulle 

cause del malintesi, che le hanno divise, di­
scussione che, lo riconosco con voi, sarebbe 
piena,d'inconvenienti per lo scopo da conse­
guire, permettetemi di farvi osservare che 
tutti i tentativi di riconciliazione correrebbe­
ro gran rischio di naufragare se gli uomini 
di cuore e di buona volontà, che sono riso­
luti a parteciparvi; non si mettessero prece­
dentemente d'accordo sulle condizioni di una 
rappacificazione .solida e duratura. .-"•-• 

In politica il cuore non basta ; è necessa­
rio il concorso della ragione. Ora, la ragione 
constata che per molti degl'Italiani ..fra 1 più 
rimarchevoli per Ja loro veste ufficiale, per 
talento e. per autorità il trattato del 1860 è 
un atto provvisorio: la contea di Nizza, la 
Savoia e la Corsica sono terrò italiane ingiu­
stamente possedute dalla Francia, e c h e la 
Alsazia e la Lorena sono provinole tedesche, 
che l'Impero Germanico ha il dovere di con­
servare, malgrado il voto formale delle po-
potagioni. 

Non ho bisogho di dirvi che dal canto mio 
non mi sentirei capace di adoperarmi per la 
riconciliazione dei due paesi, se gli italiani che 
m'invitano a ciò mi ricusassero la garanzia 
ch'essi non dividono punto queste dottrine 
storiche, e che respingono questa pretesa.su­
periorità della geografìa e della etnografia 
sul diritto dei popoli a disporre dei loro, de­
stini. A che servirebbe festeggiare gli anni­
versari di Palestra, di Magenta, di Solferino, 
di Obàtillon e di Digione se noi pensassimo a 
distruggerne i risultati o ad annientarne lo 
spirito ? Considerereste voi come amici del­
l' Italia I Francesi che sognassero di restitui­
re. Roma al Papa, come pure Ancona e Spo­
leto, all'Austria Venezia e Milano, i Francesi 
che aspirassero al possesso delle Alte Valli 
d'Aosta, della Dora e della Chiusa, perchè vi 
si parla la lingua di Bossuete di La Fontaine, 
i Francesi che garantissero all' Imperatore 
Francesco Giuseppe il suo dominio sulle po­
polazioni italiane del Trentino e dell'Istria ? 
Gl'Italiani, che si.credono amici sinceri della 
Francia meriterebbero forse a loro volta .que­
sta qualifica se rifiutassero di riconoscere che 
gli abitanti della Savoia, dello Alpi. Marittime 
e della Corsica sono dei buoni francesi, che 
vogliono e devono restar tali, se non ammet­
tessero che il consenso dei popoli è quello che 
fissa i limiti delle nazionalità, e che le oscura 
di etnografia o di diritti storici contestati 
non potrebbero prevalere contro quelle che 
noi crediamo il vero padrone di tutti, il vero 
sostegno degl'imperi nel secolo decimonono: la 
volontà popolare liberamente manifestata? 

L'accordo su tali questioni di storia e di di­
ritto internazionale sembrerà indubbiamente, 
come a me, così a voi, o Signori, una neces­
sità per lutti coloro che hanno a cuore la ri 
conciliazione fra i due paesi. La democrazia 
francese ha accettato da lungo tempo l'Italia 
una e Roma capitale ; la democrazia italiana 

deve accettare colla stessa equità la Francia 
una dalle Alpi al Reno, quale l'accettavano 
Vittorio Emanuele e Garibaldi nel 1870, quando 
il primo chiedeva soltanto lo sgombro di Roma 
per unirci a noi contro ('prussiani, quando il 
secondo veniva nobilmente ad offrirci la sua 
Spada e quella do' suoi figli. 

Chei partitanti di una riconciliazloue solida 
fra le due nazioni non esitino adunque a ma­
nifestare, concordi, pubblicamente le loro idee 
su tali questioni, che toccano nel più intimo 
l'anima francese e l'anima italiana. Non vi può 
essere prefazione migliore all'opera della ri­
conciliazione. Credete ad un francese, che ha 
combattuto sotto gli ordini diiOaribaldi, e che 
rammemora l'eccellente accoglienza da lui ri-, 
cevuta un tempo i:i Italia; non vi è riconci­
liazione possibile, non ravvicinamento serio 
finché si manterrà un dubbio sui sentimenti 
degl'italiani circa il trattato del 24 marzo 
1860, finché T Italia farà (la carceriere a que­
gli Alsaziani e a quei Lorenesi che combat­
tevano per essa a Magenta e a Solferino. 

Quanto a me, per quanto sia, o Signori, il 
mio desiderio di rispondere al vostro appello 
così cordiale, così saggio, crederei di mancare 
ai miei doveri verso la mia coscienza e verso 
i miei elettori se mi associassi ad una politica 
che non offrisse garanzia per l'integrità della 
mia patria e per I diritti della sovranità po­
polare. 

Vogliate ricevere, Signori, l'assicurazione dei 
miei sentimenti più distinti e più simpatici. 

A. DE LA BERGB, senatore, 
Antico Otìiziale 

dell'armata dei Vosgi. 
Questa la lettera: i commenti ai lettori. 
Per conto nostro non nascondiamo che 

ci troveremmo imbarazzati a rispondere. 
f. b. 

APPENDICE 29) 

del Comune - Giornale di Padova 

UN'OASI DELLA VITA 
ROMANZO 

dei Maestro Direttore dello Scuole di Ponte dì Brenta 

PIO PASSARIN 

Recitato'.mestamente, il Itcqiiimn dei de­
funti, Don Pacifico discese in salotto ed 
annunzio a Marianna ed a Gianni ciie il 
loro curato,se n'era ito in Paradiso, con­
fortandoli alla santa rassegnazione ai de­
creti imperscrutabili di Dio. 

La vecchia serva strappandosi i capelli 
proruppe tosto in dirotto pianto inverando 
ad alta voce.il suo, buon padrone, deplo­
rando l'abbandono e la miseria in cu l'a­
veva lasciata, sola, senza parenti e senza 
avvenire I 

Gianni si asciugò col dorso della mano 
due grossi lacrimoni, e presa una chiave 
si diresse verso il campanile per dar l'an­
nunzio della morie di Don Basilio eoi suono 
della campana; ina fu visto arrestarsi ut 
tonjto. sul. limitare della porta e indietreg­
giare spaventato verso. Don Pacifico. È che 
vi accadde di strano, o buon Gianni? chiese 
tosto con curiosila il curato di Sui) Gio­
condo. 

Espiazione 
(DM'Opinione) • 

Un giornale-officioso.,saluta gli avversa­
rli costanti e poi dice: 

« Vi sono invece avversari,.oggi, i quali me­
ritano soltanto il disprezzo. 

« V è gente che ha mendicato l'appoggio del 
governo, sempre; che non ha indietreggiato 
davanti a inutili, non chieste, non volute bas­
sezze, per ottenere l'amicizia e l'aiuto di- un 
ministro e di un prefetto; che ha votato, non 
sollecitata, uè pregato, ma per istintiva viltà, 
come sembrava dovesse piacere al governo, 
finché dal governo credeva vi fosse qualche 
cosa da temere o da sperare. E questa pente, 
oggi, che alcuni calcoli - dei quali vedremo a 
suo tempo l'attendibilità - danno men sicura 
la situazione del gabinetto, già supplicato e 
idolatrato, Ipassa tranquillamente nel campo 
degli avversari, 

« Per questi miserabili della politica, non ci 
deve esservi né pietà, né quartiere. 

«Cosi nella ebbrezza del nuovo trionfo, i 
ministri, battuti un giorno, ma abbastanza gio­

vani e ,forti per tornare: al potere, serbassero 
la memoria dei vecchi tradimenti e sapessero 
punire questi soldati di ventura 1 » 

Così il fatto, che dovrebbe ispirare propositi 
di ravvedimento, non ispira che disegni di 
vendetta. 

Ma non avevamo noi preveduta questa e-
spiaZlone? In ciò per cui. si pecca, in ciò stesso 
s 'è puniti. Fu il Ministero che li andò cer­
cando e raccogliendo quegli uomini, che li pre­
ferì agli onesti avversari, 'che li protesse; v e 
portò alla Camera sapendoli con la corruzione 
e con la violenza I Cuoi che più presto o più 
tardi sarebbe avvenuto, noi predicemmo, 

B predicemmo anche di peggio, che pur 
troppo oggi è realtà tristissima. 

La corruzione e la violenza nelle elezioni 
hanno portato ben altri effetti: creata una 
Camera, che non era l'espressione schietta del 
sentimento e della volontà del paese, si è pro­
vocato il divorzio tra questo e quella, e la 
sfiducia nelle istituzioni non mai fu cosi gran­
de e minacciosa come da un anno a questa 
parte; ed è bastato un anno a scemare il pre­
stigio delle cose più alte, a rendere discusso 
e controverso ciò che vi era in Italia di più 
Indiscutibile e venerato: 

Tutti gli errori commessi dal Ministero Glo-
litti sono nulla a confronto di questa sua colpa: 
un discredito dello istituzioni che sembea in­
sanabile; una sfiducia che sembra irrepara­
bile, in ogni cosa, anche in quelle in col la 
fede fu sempre costante e viva. 

Così la caduta di questo gabinetto fosse dav­
vero espiazione sufficiente e riparatrice. ' 

Ma la speranza di meglio scema in noi per­
chè, come abbiamo notato, Il rovescio del 
Ministero Giolitti, non ispira ravvedimento da 
quella parte. 

Lo stesso giornale ufficioso esclama : 
«Non è la fine di Ministero che ci spa­

v e n t a . È la. perdita di un partito che oi ad­
ii dolora. » 

Ecco tutto•••: di altro non sono addolorati, 
ed altro non veggono ! 

Nen sanno nulla della depressione morale 
in cui .è gettata 1' Malia dall' un capo all'altro 
dall' uria all' altra sponda ; V dello sforzo e-
'riorme che sarà necessario per ridestare il 
paese a nuova fede in sé, nella sua rappre­
sentanza, nello stesso patto de' plebisciti. 

Non • sanno che in Sicilia —- così dicono 
tutti i deputati che ne vengono •» spira ven­
to di rivoluzione: che nel Napoletano nulla 
più si spèra e nulla si aspetta da crisi e mu­
tamenti ministeriali : che in Lombardia il di­
sgusto assume altre forme, ma non è meno 
profondo : nei meno profondo è in altre re­
gioni d! Italia. , 

Non vorremo noi esagerare altri fatti più 
immediati e recenti, fatti di ieri, dei quali 
siamo stati spettatori ; ma la loro muta elo­
quenza è incontestabile. 

Ed in questa condiziono di cose non si ha 
preoccupazione che di salvare il partito, quel­

lo stesso partito che r attaccato al G|o| 
creato da lui, coi metodi noti, ha le cose por­
tate a quel punto ? 

E si pensa ancora a delle piccole combina­
zioni di nuovi e piccoli ministeri, noti già 
coli'intento di raccogliere le. forze per attua­
re I mezzi indispensabili a salvare il paese ; 
ma con lo studio di contentare un gruppo 
senza spiacere ad un altro, di escludere que­
sti ed includere quelli ; prendendo a supremo 
criterio non I' attitudine, non l'autorità mo­
rale, non il prestigio delle persone ; ma il ri­
cordo delle antiche tinte oramai tutte sbiadi­
ta o la giacitura dei banchi dì Montecitorio? 

Tutto ciò non può dare alcun conforto al-
' Italia ; e che sarà se una forza superiore, 
col suo intervento, quando questo intervento 
è più legittimo e decisivo, non risollevi a 
preoccupazioni ed a critorii più alti ? 

E in questo mentre, prima ancora che 
lo scaccino potesse aprire bocca per ri­
spondere al prete, ecco presentarsi alla 
porta due birri seguiti da un agente della 
polizia. 

Con accento secco e con un fare cini­
camente cortese l'agente dichiarò in arre­
sto Don Pacifico ed ordinò di seguirlo in 
nome della legge fino a Pistoia. Come re­
stasse il povero prete e da quale terrore 
l'osso in quell'istante sopraffatta l'infelice 
Marianaa, spettatrice della sgradevole sce­
na, il lettore può facilmente congetturarlo. 
E che ho a ì'ur io colla giustizia? pallido 
e tremante rispose Don Pacifico sogguar­
dando inorridito i due berrovieri che cu­
stodivano pettoruti ed accigliati l'ingresso 
della canonica. 

a L'ordine è di arrestarvi e di tfadurvi al 
palazzo di giustizia, rispose in tuono voi; 
pescamente mite e con modi diabolica-
p e n t e umani; è un ingrato -ufficio il no? 
stro, non siamo che ciechi esecutori degli 
ordini doll'auturità da cui dipendiamo. 
I Intanto molti curiosi avèvan formalo 
lapahnejja fuori della porla della canonica 
e facevano le più strano maraviglie ed i 
più disparati commenti sulla visita di per­
sonaggi di quel taglio alla casa del curato. 
Dà un gruppo di donnette ne uscivano di 
lutti i gusti e di tut/i i tuoni l 

11 curato di S. Giocondo incominciava 
a dare in ismanie e sentendosi rimescolare 
il sangue un per la stravagante borpresa 
ed un po' per lo sdegno per sentirsi di­
chiarato in arresto, domandò quasi balbet­
tando; Ma in'grazia "vòstra, contro chi ò 
stato spiccato d. mandato di cattura? E il 
tronfio poliziotto ridendo sotto i baffi: Pof­

fare il mondo! contro, di voi, Don Basilio 
Pandolft ! 

In questo punto lu campana della Chiesa 
di S. Marcello lugubramenlo annunziava la 
morte del suo curato! Marianna cadde sve 
nuta fra due seggiole die le posavano ac­
canto mandando un gemito prolungato e 
cosi acuto che il funzionario di pulizia ne 
rimase alquanto ibrtitnbs'o e corse per sol­
levarla esortandola a star tranquilla e ten­
tando di persuaderla con un misto di dolce 
e di ironico che ben presto avrebbe rive­
duto il suo prete! 

A questa ultima frase la vecchia rinve­
nuta diede in dirotto pianto contorcendosi 
e strappandosi i bianco-sporchi capelli. Don 
Pacifico alquanto confortato per 1 equivoco 
occorso, mestamente disse all'ufficiale: Si­
gnore, i funebri f i u t o n i della campana 
vi annunziano che Basilio Pandolfi non è 
più! E se un dì Ferruccio disse a Mata-, 
maldo «Vile, tu uccidi un uomo morto» 
Voi o signore," veniste ad arrestare un ca­
davere! 

Punse nel vivo il funzionario l'allusione 
storica, e rispose bruscamente: Non fac­
ciamo i becchini, meglio per lui se morì; 
rivolse un'occhiata convenzionale ai birri, 
fece un freddo saluto al p r i t i e partirono 

. da S; Marcello non so se più soddisfatti 
della morte del prete o rabbiosamente 
istizziti per il disinganno patito. I Bell'in­
contro s'erano tremendamente vendicati! 

Marianna venne ricoverata presso l'isti­
tuto di mendicità di Pistoia, le mobiglie 
di Don Basilio per ordino superiore coofì-

'scate e poste ali" incanto a beneficio di 
donzelle povere e maritando dei villaggio, 
e g l i abitanti di S. Marcello venuti , più 

La revisione dello Statuto 
p r o p o s t a da l l ' ono revo le Bovio 

Soma, 24. 
L'on. Bovio, che non si trova d'accordo coi 

suoi amici, vuole la riunione di una assoni- ' 
blea costituente per la revisione dello Statuto. 

Perciò ha presentato alla presidenza della 
Camera il seguente disegno di legge: 

« Il sottoscritto deputato, considerando che 
una revisione dello Statuto è consigliata dai 
nuovi bisogni e che il Parlamento ha ,i poteri 
costituenti, presenta alla Camera la proposta 
delle seguenti riforme statuarie: . >. 

Art. 1 «=» Non si può dichiarare la guerra 
e fare trattati di pace,, di alleanza e di com­
mercio se non dopo ottenuto l'assenso delia 
Camera. 

Art. 2 — Le terre incolte o neglette sa­
ranno espropriate e destinate ad uso pubblico 
o di chi imprenda a coltivarle secondo le nor­
me che saranno stabilite da una legge speciale. 

Art. 3.: — Tutti gli uffici rappresentativi, 
compreso.il Senato, sono elettivi. 

Art. i. — Qualunque parte del pubblico 
denaro è sottoposta al controllo della Camera, 
così rispetto al metodo di riscossione, coinè 
all'uso. 

Art. 5 -- ; La responsabilità dei ministri 
può essere rilevata ad Una delle due Camere 
e dev'essore giudicata dall'altra. Ma se ' 'ac­
cusa indica una violazione, della-legge corna­
ne, rientra nella competenza del giudice or­
dinario. 

Art. 6 —- I ministri e i sotto-segretari di 
Stato, quando si delibera sulla loro responsa­
bilità o circa la fiducia nel Governo, non hanno 
voto deliberativo! 

Art. 7 — Lo Stato riconosce la libertà di 
coscienza. ! « Bovio r 

1 

tardi a conoscenza dei mali esempi del 
loro vecchio curato, dei colpevoli suoi rap­
porti col notaio Brunetti in danno dei Mon­
tano e dei Belilncontro, benefattori occulti 
del paese, perchè non rivivesse nei posteri 
la memoria di un uomo che disonorò la 
sua alta missione, oltraggiando religione e 
fede, abusando della confidenza ed affetto 
altrui, strapparono da una nìcchia a destra 
di chi entra in chiosa il busto in marmo 
rappresentante Don Basilio, lo distrussero 
gettandone i frantumi nel vicino Ombrono. 

XIII 

A l l ' o s p i t a l e ai Napoli 

Erano già trascorsi dne anni dal giorno 
che Cappellino Rosso aveva vestito l'abito 
delle suore di S. Vincenzo di Paoli, e già 
la rigida disciplina del monastero, le abne­
gazioni, le véglie protratte, il,contatto cogli 
infermi, la libertà preclusa, la vita di semi-
schiavitù incomineiavano a non esser più 
le gioie di un'anima che anela alle celesti 
cose. . 

Sensibilissima, come si disse, di una im­
pressionabilità, eccezionale, indecisa e spesse 
fiate strana nelle sue aspirazioni, non sen­
tiva poi la virtù del coraggio di unifor­
marsi alla volontà altrui e di subire ras­
segnata il sacrificio di un metodo di vita 
che non era certo l'idealo suo prediletto. 

Nel Vorticoso turbine delle passioni ce­
deva talvolta alle lotte dello spirito e seco 
stessa nel segreto delle sue stanze quere-

RODOLFO MARTIRE 
Vedi Avviso in IV. Pagina 

lavasi mortificata per l'impotenza dì resi- • 
stero a! predominio incalzante e progre­
diente dalla natura sulla volontà. 

Soffriva, terribilmente soffriva! L'ima-
gine di Onorio apparivale nel silenzio della 
notte, nella quiete del sonno ora dolce, 
serena, ora tetra, melanconica, e lei sten-
devagli la bianca mano in atto suppliche­
vole quasi invocasse un perdono, parlavagli 
parole soavi e misteriose, ma lo parole 
arrestavansi sulle labbra tremanti e con­
vulse. 

Ora invitavate ad approssimarsele, 'ma ' 
l 'imagine alle dolci insistenze si ritirava 
come in segno di protesta dei suo abban­
dono, e lei ansante abband'onavasi al de­
lirio protendendo il capo delle brune chio-' 
me abbandonandosi al pianto, e allora r i ­
maglile pareva appressarsele quasi por ter­
gere le sue lagrime che come perle b r i l ­
lantate cadevano ad irrorarle, il seno d'a­
vorio, e a quell'atto e a quel gesto con, 
espressione angelica sorridevagli e favella-, 
vagli..... d'amore! 

Itran sogni? Erano riverberi di un 'anima 
travagliata che nel tumulto degli affetti e 
dei sentimenti aspirava al conseguimento 
di ideali che non potevano essere consoni 
alle dottrine descetismo, sebbene costituis • 
serò l'obbiettivo di un amoro purissimo. 
Era notte. Il lugubre lamento del gufo 
spandeva l'eco melanconica per l'ampio 
giardino del monastero; miriadi e miriadi 
di stelle brillanti di luce diamantee sem­
bravano danzare per gli indefiniti spazi del 
cielo. 

(Continua) 
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GIORNO PER GIORNO 
I telegrammi prendono, secondo il solito 

in momento di crisi politica, il posto della 
cronaca. 

+ 
E i telegrammi di questa mane sono ap­

punto quasi esclusivamente consacrati alia 
crisi ministeriale. 

X 
Molti sperano che avremo uno sciogli­

mento più presto di quello che si crede : 
basta che sia uno scioglimento favorevole 

"agl'interessi della Nazione, come non pos­
siamo altrimenti aspettarci dalla saggezza 
della Gìrijna. 

X 
Quello che preme sopratutto al momento 

è di trovare uomini che soddisfino, non 
tanto ai capricci e alle cupidigie delle parti 
politiche, qualunque siéno, quanto compe­
tenti a sciogliere il quesito finanziario, 
quello che incombe più di ogni altro sul, 
credito italiano e sul decoro nazionale. 

X 
Si aspetta con grande curiosità il mani­

festo, che sarà indirizzato dal gruppo dei 
radicali alla nazione. 

X 
Si dice che vi saranno indicate le ur­

genze morali economiche e politiche del­
l'ora presente e verranno segnalati quei 
provvedimenti che l'estrema sinistra ritiene 
d'urgenza immediata senza dei quali non 
intende di dar quartiere ad alcuna ammi­
nistrazione, 

X 
' Quanto alle predizioni dei giornali sulla 
.crisi conviene andare molto cauti neh' an­
nunciarle. 

X 
Non ci garba menomamente, come non 

può garbare ad alcuno la soluzione va­
gheggiata e proposta dall'Opinione e dal 
~j?anfulla, cioè di un Ministero di concilia­
zione. 

X 
Ciò non farebbe che prolungare 1' equi­

vocò, e paralizzare' quell'azione risòluta, di 
cui si sente il supremo bisogno per ripa­
rare alle urgenze del momento. 

'L'ultimo ministero Dupuy ebbe in Fran­
cia vita effimera, e cadde sulla proposta 
di'revisione della costituzione. 

Dicesi che Carnòt abbia incaricai* il Pe-
rier di comporre il nuovo Gabinetto. (V. di­
spacci). 

L A 

cedenti parlamentari che aumenterà lo diffi­
coltà del futuro gabinetto. 

La Pali Èall Qazelte, il Globe e la St. 
James Qazelte commontano la crisi ministe­
riale italiana, rilevando l'urgenza per l'Ita­
lia di risolvere la questione finanziaria. 

La Si. James Oazette dice ohe non è In­
differente per l'Inghilterra la questióne della 
formazione; di un forte ministero in Italia, 
poiché la Gran Brettagna desidera di vedere 
l'Italia forte e prospera. 

Le dimissioni 

caduta di Giolitti all' estero 
C o m m e n t i de l la S t a m p a 

Secondo !'Indipendence Belge il1 Gabinetto 
Giolitti è caduto perchè non rispondeva più 
alle esigenze della situazione. 
• I giornali francesi si occupano, quasi tatti 
della crisi ministeriale italiana. 

Il Figaro dice che gli italiani che vogliono 
il riavvicinamento fra l'Italia e la Francia 
hanno ora l'occasione di provare la loro in­
fluenza provocando la formazione di un Ga­
binetto, che sappia attuare altra politica o-
stera. Allora il Ravvicinamento si. farà da sé. 
,11 Soleil e i Debats dicono che l'Italia deve 
mutare la sua politica estera uscendo dalla 
Triplice alleanza. 

.*. 
. Il Moming Posi, ilìTimes il Daily News e 

il Battìi C/ironiche pubblicano articoli sulla 
crisi ministeriale italiana commentando ì ri­
sultati dell'inchiesta parlamentare sulle ban­
che e rilevando come la questione finanziarla 
debba essere attualmente la principale preoc­
cupazione e come essa richieda la massima a-
bilttà negli uomini di stato italiani e patriot­
tismo ed abnegazione per parte del popolo. 

Fanno poi ipotesi varie sulla soluzione della 
crisi. 

* * 
La Nazional Zeiiung di Berlino, commen­

tando la crisi ministeriale italiana, dice che 
Gioiitti fu sempre deciso partigiano della Tri­
plice alleanza e propugnatore efficace delle ri­
forme interne. 

La Wossis:he Heilung dice: se è poco do­
lorosa la caduta dal Gabinetto Giolitti tuttavia 
è atto di ingiusti la dire che Giolitti abbia 
naufragato per l'affare delle Banche, imperoc­
ché Giolitti ha nerito di avere impegnato la 
lotta contro la cattiva amministrazione delle 
Banche di emissioni). 

.% 
I giornali di Vienna parlando delle, dimis­

sioni del Gabinetto Giolitti fanne voti jpéichè 
un uomo fermo ed energico assuma il potare 
onde porre fine all'attuale orini della politica 
interna e finanziaria.. 

Altri giornali si esprimono nello stesso senso. 
, La Liberto dice ohe l'accordo sincero italo-

francese sarebb s la sola soluziono dell'attuale 
crisi italiana. 

Secondo il Temps la caduta del gabinetto 
Giolitti é un'esecuzione sommaria senza pre-

L a " P e r s e v e r a n z a , , con livide la 

nos t r a opinione sulla necessità dello 

sciogl imento della C a m e r a e scr ive : 
Dicendo ieri, che oramai non si trattava pia 

del Ministero, presente, ma di chi doveva 
succedergli, facevamo una ben facile profezia. 
Se non che si poteva credere che il Ministero 
sarebbe caduto dopo una discussione su qual­
cuna delle interrogazioni presentate, sulla 
quale si fosse posta In questiona di fiducia. 
Ma la lettura della Relazione e degli allegati 
del Comitato dei Sette è venuta a mutare 
d'improvviso la situazione e ad affrettare gli 
avvenimenti. 

: Quella Relaziono così tranquilla, così misu­
rata) ha contribuito ad accrescere l'impres­
sione che i fatti' in essa constatati dovevano 
necessariamente destare. 

E si può dire che tutta codesta impressione 
si è raccolta, si è fissata intorno alla persona 
del Presidente del Consiglio. 

Tre fatti, che sono tutt'uno con tre accuse 
formali, sono stati messi in luce dalla Rela­
zione : l'onor. Giolitti sapeva le conclusioni 
della ispeziono Biagini, e non solo le ha ta­
ciute, ma ha negato di conoscerle; — l'ono­
revole Giolitti, conoscendole, ha, nondimeno 
fatta la proposta della nomina a senatore del 
Tanlongo, e vi ha insistito; •=• l'onori Gio­
litti ha fatto sottrarre dalle carte che dove­
vano servire all'istruttoria giudiziaria dei do­
cumenti. , il • • • • . > • • 

Questi tre fatti, che equivalgono a tre gra­
vissime accuse, dovevano, od hanno ferito a 
morte il Ministero ; sicché la ;notizia della 
sua dimissione era, attesa come l'ultimo- atto 
di un,dramma. 

,, Ed ora? Ori». In mezzo, a questa grande 
confusione, a queste grandi difficoltà .-di cui il 
Ministero caduto ci ha mano mano avvolti, e 
nelle quali miseramente ci lascia, e' è questo 
almeno di buono, che il terreno è sgombrato, 
che chi deve nel suo «Ut» e se; ;T> giudizio 
deliberare, ,può e deve farlo guardando solo 
allò urgenti necessità del paese, ascoltando' ' 
spio la \ ;ce di questo. • 

Non è da una Camera, la quale, dopo aver 
ricevuta la vita dall'on. Giolitti, fu da esso 
avvolta di sospetti e. di discredito, che può 
uscire uu segno, un indirizzo qual si sia; è 
nel paese che si , deve cercarlo, nella ;situa-
sione grave in cui esso si trova. Il paese vuol 
essere tratto fuori, da questo discredito mo­
rale, politico, finanziario, ecouomico nel quale 
é stato gettato da un Ministero inotto e insie­
me prosuntuoso, violento e a un tempo fiacco. 
Non o'è che uu modo, non c'è che una via 
per conseguire l'intento, e noi attendiamo fi­
duciosi che questo avvenga. E perchè avvenga 
torniamo a ripeterlo, la via è sgombra. L'o­
nor. Zanardelli, a cui una parte della Mag­
gioranza minisierialo accennava corno a suo 
stivatore, come a salvatore del partito, è ca­
duto col Ministero eh' egli ha voluto tutelare 
fino all'estremo. 

Ed ora, noi siamo sicuri che le schiette e 
giuste ispirazioni, che mai non sogliono man­
care quando vengono dall' alto, verranno a 
confortarci l'animo, verranno a dirci che gli 
uomini dei quali il paese ha bisogno per sa. 
mire i suoi guai sono stati chiamati a regger­
lo ; siamo sicuri che gli animi accasciati u-
dranno una voce che li conforti nella virtù 
dei sagrifizi con la fede in giorni migliori, 
che ci sproni a salire per l 'erta scabrosa con 
un poderoso excelsior. 

! CONTRATTI AGRÀRI 
E I L C O D I C E C I V I L E 

contratti agrari relativi alle condizioni del 
contadini siciliani. 

Ora perchè siffatta restrizione alla parte 
insulare d'Italia? 

Quale il risveglio ora nel Governo per sod­
disfare ad una parte del suo programma per 
una sola parte d'Italia?, 

Anche in Lombardia avvennero per d'ad­
dietro disordini di sciopero nell'alto Milanese, 
ma dopo essersi attutite le esasperazioni, non 
si provvide più oltre. 

Perchè questa differenza di trattamento? 
Si aspettano forse nuovi disordini prima di 
provvedervi? 

E nei rapporti tra locatore e conduttore 
non avvi ancora tutto da studiare? 

Citerò solo a questo riguardo l'assistenza 
ebo la legge dovrebbe fare ai conduttori par­
che i loro capitali sborsati per guarentigia 
del contratto abbiano un carattere privilegia­
to in confronto ad altri creditori ipotecarli on­
de non subiscano danni. 

Lo modificazioni pertanto al Codice civile 
non devono èssere fatte in senso puramente 
esclusivista per una regione o classe di lavo­
ratori agricoli, ma sìbbene per tutti. 
, Mi ricordo chi su questo argomento sino 
dal 1877 nel Congresso agrario di Pavia ven­
ne posto in discussione il tema sui rapporti 
giuridici fra proprietarii, (ìttabili e coloni, e 
come fon. Leardi, segretario di Stato, qiale 
presidente della Giuria, sull'esito del Concor­
so mi volgesse parole lusinghiera per la presa 
in considerazione della mia proposta di codi­
ficazione speciale agricola. 

Sino d' allora, prevedendo la bufera che si 
sarebbe suscitata, ove si fosse persistito nel 
trascurare le condizioni tristi, dei coloni, pro­
poneva, corno già nel 1816 l'onorevole dupu-
tato Pi-inetti fece per la Sicilia, quei giusti 
provvedimenti che in queir epoca, in cui l'a­
gricoltura era in auge, avrebbero pesato me­
no sui proprietarii delle terre. 

Oggidì, in cui le forze dell'industria agri­
cola sono assai stremate, ed il governo si pro­
pone di darvi I' ultimo colpo di esaurimento, 
a solo suo beneficio, con sovratasse, come 
provvedere ai miglioramenti obbligatorii per 
la classe operaia agricola? 
, Sarebbe questa forse la ragiono del tempo­
reggiamento d'esecuzione del programma del 
Governo onde sfruttarlo a proprio favore? 

Tutti sanno che nel passato, allorquando 
l'agricoltura era operosa, il Governo calco­
lava sempre d'avere aiuto in tempi calami­
tosi dall' agricoltura con imposizioni di pre­
stiti sui t i rreni ; ma ora, elle si ranno di­
struggendo queste risorse, acri troverà aperta 
nemmeno siffatta via. 

Davvero che la .biblica sentenza • abtssus 
ubisium invocai -'si attaglia ja capello; Se 
l'indirizzò,dal Governo sino dal suo principio 
fosse stato quello della', verità a di giovare al­
l' industria agricola, perchè non proclamare 
tosto .11 eorso forzoso, nel quale già da un an­
no si trova in sostanza il paese, che sarebbe 
stato- almeno di ristoro all'agricoltura, còme 
fu provato in addietro? Così opinava quell'e­
letto ingegno che è 1' «n. professore Colombo 
nel suo discorso tenuto agli alettori di Milano 
nell'ottobre 1892. 

Ma tauf è) il Governo, trascurando i primi 
interessi della nazione, non si curò pure dello 
impoverimento del paese, per far pesare poi 
nuovi balzelli, come si propone ora, e senza 
nemmeno giovare alla classe laboriosa dei con­
tadini. 

Ing. SIRO DELL'ACQUA. 

Fu detto che il tormento delle voghe, l'in­
stabilità dei propositi nei nostro Governo sono 
la caratteristiche dominatiti della vita pub­
blica in Italia. 

Ed è vero; mentre di fatto nel discorso 
programma del Presidente (lei ministri nella 
seduta del 4 novembre 1832 si accennava al 
fermo proposito di venire in.aluto alle popo­
lazioni della campagna, asserendosi che «sa­
rebbe inumano desiderare cbe continuasse un 
tale stato di uose » (sic), si lasciò passare poi 
un anno senza far niente o, solo si fa téle-' 
.grafàre adesso- da Roma avere 'il'ministro La­
ccava pregato il guardasigilli Armò perchè sia 
^.Trattata la convocazione della Commissione 
per lo studio delle riforme da introdursi nelle 
disppsizion! del Codice civile che regolano i 

La rolaziona del Comitato delle dogane ha 
Incaricato di preparare una nuova tariffa e 
chiede la franchìgia per le materie prime ne­
cessarie alla industria; tutti gli altri articoli 
subiscono riduzioni considerevoli. 

M ,7iRID, 25. =» fi Consiglio dei ministri ap­
provando la risposta di Macius ad Araaf de­
cise che il governo spaglinolo rifiutando la so­
spensione di qualunque operazione difensiva 
risoluto di esigere dal, Sultano l'esocuziene 
immediata dell'art. 7 del trattato di Vadras, 
ed ordinò nello stesso tempo Macius di ese­
guire il piano di campagna colle truppe di cui 
dispone. 

MADRID, 25. — (Ufficiale) - Araaf che si 
trova al campo di.Mettila non avendo abba­
stanza autorità sulle tribù del Riff per farsi 
obbedire chiese a Maeias di sospendere le osti­
lità coi Kablli fino all'arrivo del sultano a Fez. 
Il governo spagnuolo considera inamissibile 
tale concessione perchè per la Spagna si tratta 
di difendere i suoi diritti. Chiede nuovamente 
al sultano che si rispettino "i trattati vigenti 
tra la Spagna ed il Marocco facendolo respon­
sabile delle conseguenze. Si continua la co-, 
struzione dei forti distaccali a Melilla. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 25. — In seguito alle dichiarazioni 
del ministero di non accondiscendere ad al­
cuna revisione chiesta da molti deputati della 
Camera, Il ministero si è dimesso. 

Parlasi di un ministero Casimiro Perier. 
BERLINO, 25. — Reichslag — Dopo tre 

giorni di discussione si rinvia ad una com­
missione i trattati di commercio tra la Ger­
mania, la Spagna, la Rumania e la Serbia. 

Votarono contro tale proposta i progressisti, 
i membri dell' unione liberale, i democratici 
del sud ed I socialisti. 

VIENNA, 25. — Nella riunione della sini­
stra liberale si è approvato all'unanimità il 
programma del gabinetto; éslit si dichiarò 
pronta, ad appoggiare il governo in tale senso. 
Nella riunione del club dei conservatori Ho-
beinvart annunziò le dimissioni di dieci depu­
tati provati e siovesi. 

Il club approvò all'uninamità la risoluzione 
di rimanere fedeli ai loro principi religiosi, 
politici, nazionali ed ed economici e di ap­
poggiare il governo. 1 deputati ritiratisi dal 
club do! conservatori costituirono un club 
particolare. 

GRATZ, 25.— Stamane la salma del conte 
di Hartenau è partita con treno speciale per 
Sofia accompagnala dal principe Enrico, da 
Francesco Giuseppe Battemberg, dal conte 
Erbi:schsclioeuderg Junior e dalie deputazioni 
bulgare. , j 

GIBILTERRA, 25. — La squadra spagnuola 
di Algeeiras ricevette l'ordine di partirò im­
mediatamente per Melilla. 

BUENOS AYRES, 25.'— L'equipaggio della 
nave insorta laeary, affondata dal forte Sao-
ioau presso Nichterog, si è salvato. 

NEW YORK, 25. — Il Yorch Herald ha 
da Washington : 

Sronaea del Segno 
R o m a , 2 5 . — Oggi il Senato si è riunito 

in Comitato segreto per discutere sulla pro­
posta Pierantoni, tendente ad ordinare l'a­
pertura del plico delle sofferenze bancarie, 
presentato al Senato come alla Camera. 

I! Comitato ammise con votazione segreta 
il concetto cui ispiravàsi la proposta ed in 
pari tempo la nomina di un Comitato inqui­
rente. 

— Il Tribunale ha dichiarato il fallimento 
di Pietro Tanlongo. 

Il Pretore ha messi i sigilli all'abitazione, 
dove si recò oggi con il cancelliere e quattro 
carabinieri 

V i t e rbo , 2 5 . — Presso Bornazo, nel Vi-, 
tèrbese, tre sconosciuti - armati di fucili - ag­
gredirono due possidenti cbe andavano verso 
il paese, certi Eliseo Scarpone e Filippo Fioc­
chetti, e II costrinsero a consegnare quanto; 
tenevano indosso. 

SI fecero 20 arresti. Uno degli arrestati sa­
rebbe stato riconosciuto dagli aggrediti. 

Napol i . 2 5 . == Stasera le guardie lacera­
rono I manifesti rossi che invitavano ad una 
dimostrazione-antiministeriale e antimonar­
chica. La questura prese ì provvedimenti per 
impedirla.- ' 

DELLA. PROVINCIA 
(Conrispondenza parUcoìare del COMUNE) 

B a t t a g l i a , 2 4 . — Il comm. Cirio cedette 
l'esercizio dello Stabilimento delle Terme, da 
lui preso in conduzione dal sig. conte Wimpf-
fen, ad una Ditta di Milano, Svizzera pare, 
la quale si incaricherebbe, anche di dare ese­
cuzione al progetto della luce elettrica, che 
st-mbra siasi arenato. Ciò è quanto si vocifera 
in paese. 

Colla nuova Ditta si amplierebbe d'assai lo 
Stabilimento costituendosi una lurida ala nuovn 
di stanne e stanzini da bagno. Il comm. Cirio 
continuerebbe ad esercitare l'industria per la 
quale compiè l'affare e intorno a cui ha già 
invitati non pochi coloni ad una conferenza 
per affidare loro la coltivazione dei' generi a-
limeutari di cui ha d'uopo. 

Sarà un nuovo vantaggio, la conduzione alla 
Ditta suddetta dello Stabilimento ; e fra le 
persone che hanno ed ebbero merito in tutto 
ciò ricordiamo il signor L,-Pezzolo, di Padova, 
che da molti anni è medico alla Direzione di 
esso, mercè il quale le Terme crebbero assai 
in rinomanza per la perizia ch'egli ha per gli 
studi e Itì pubblicazioni fatte, insomma per 
quelle indicazioni ed indirizzi terapeutici che 
valsero a ilare allo stesso Stabilimento, un 
incasso annuo che è stata là base doll'eccel 
lente affare che rispettivamente ebbero a con­
cludere i due contraenti Wimpffèn e Cirio, 

Il cav. Pezzolo rimarrà, al suo posto onori­
fico di Direttore-medico delle Terme, e ce ne 
congratuliamo con lui per il bell'atto di stima 
di cui è fatto segno. . S. 

GIORNALE DI PÀDOVA 
8 IL S O H U M E 

p iù ililiuso d e l l a C i t t à e P r o v i n c i a 
A B B O N A M E N T O 

dal - novembre a 31 dicembre 1893 

LIRE 2,50 
P u b b l i c i t à in IV p a g i n a 

MASSIMO BUON PREZZO 
C E N T E S I M I 5 P E R P A R O L A 

CRONACA DELLA CITTÌ 
• La nostra fesf a 

Con vero orgoglio annunciamo la 
di quest'oggi. 

Il cav. FRANCESCO' BELTRAME, ncstrj 
Direttore, compie il suo venticinquesimo ani 
dall'esordio nella carrièra giornalistica. 

Certo in questo dì sarebbe perdonabile ani 
cora a noi l'elogio di Colui, che con tanìj 
perspicacia e con tanta onestà regge le scrii 
del nostro periodico, al quale ci onoriamo i 
appartenere. , . 

Ma perchè, più di ogni altre, conosciamo l 
prova la modestia rarissima dell' Uomo 
festeggiato, noi crediamo di lasciare il compiti 
onorevole di tesserne la storia ad altri e o i 
accontentiamo che il cuore solamente parij 
per noi in tanta solennità. 

E il cuore ci suggerisce nobili sensi d'at-I 
fetto dinanzi à questa simpatica ligura di cil-1 
tadino, che seppe unicamente colle proprie! 
virtù e col proprio volere salire, non alla vana 
pompa di contrastata posizione sociale, ma 
nella stima de' suoi concittadini, nell'amore 
degli amici, nelle simpatie di quanti l'attor­
niano. 

FRANCESCO BELTRAME è uno di quegli 
uomini, attorno ai quali non si ripete della 
rettorica, ma si parla col sentimento. 

Tutta la sua v|ta. n'è una prova. 
Sia egli il ferito glorioso dell' 8 febbraio 

1848; sia il soldato delle battaglie per la pa-
tria; sia il giornalista intrepido e forte; sia 
egli l'uomo generoso, gentile, in mezzo a'pa­
renti od amici, sèmpre, prima dell'idea che 
gli suggerisca la mente, trovi in lui il palpito 
che gli viene dal cuore. 

Ama con entusiasmo, crede con fede in­
genua, disinteressata, che potrebbe sqrnhfar 
illusione, se un'avvedutezza sorprèndente di 
pensiero non manifestasse in lui l'uomo su­
periore : - combatte con coscienza, con onestà, 
dimentica offese, perdona trascorsi; anche nel­
lo sdegno contro questo mondo che gli si sfa­
scia dinanzi agli occhi, ha una parola che 
non è * di rimprovero, ma di pietà e di in­
dulgenza. - - '•-

FRANCESCO BELTRAME attorno al suo | 
nome forma una storia. ' 

In ess'a epici ricordi d'eroismo, sventure, 
dolori, gioie comuni agli italiani; nell'int'rr.oj 
di quell'esistenza, come in a i Sacrario, un» f 
nobile messa d'affetti, un tesoro di-sensi, t.n'in- \ 
sperata vita dell'anima, che, p'ui ir. mezzo agli j 
egoismi ed alle transazioni, s'alza e respira I 
- esempio ai buoni, rimprovero ai tristi del- j 
l'oggi- li 

La vita pubblica di FRANCESCO BEL- j 
TRAME è un sacrificio, è un tributo continue ( 
d'attività, di wrza, di virtù alla patria; la sua ' 
vita privata è un'incessante emanazione d'a­
more, che si svolge in ogni opera ed ivi si 
ritempra ed ingigantisce. , 

FRANCESCO BELTRAME serba ancora, 
pur avanti cogli anni, gli entusiasmi e il vi­
gere della sua giovinezza. . 

Continua,la.sua vita di lotta per un ideale, 
la sua vita d'amore per la famiglia. • : , 

La natura gli ha dato forza dì carattere; 
bontà, tenerezza di cuore: egli prosegue il 
suo cammino non piegandosi, non ispezzan-
dosi, ma amando, ma credendo, giocondo 
ancora rimpetto ai propri pensieri di patria, 
di libertà, di famiglia. 

I tempi hanno snaturato le buone idee; 
chi ha combattuto per la patria tramonta i 
suoi giorni, sconsolato e stanco; cresce at­
torno una gioventù, che, non inconscia, m a 
incolpevole, vede crollare ogni più lieta spe­
ranza. - Durano soltanto i ricordi. 

È nei ricordi 8,1 ritempri lo spirito; yècchi, 
intrecciamo al nome di FRANCESCO BEL­
TRAME, ancora un palpito delle nostre an­
tiche illusioni; giovani, esultiamo in questo 
giorno, fidenti nella giustizia degli uomini, 
nella giustizia del Cielo. '•;••'. ' -

Questo e quelli scrivono a caratteri d'oro 
il nome di chi declina negli anni, compiuti 
con entusiasmo e con fede, con fermezza e 
carattere, la propria missione, e il proprio do­
vere. 

per :ì giornale il COMUNE 
F r a n c e s s o S a c c h e t t o prop. 
Giora ìo Sanf lor i per la Red. 

I Medici specialisti dello malattie infantiti riconoscono 
la superior ilil dell' EMULSIONE SCOTT Bnll'oHo di fegato 
merluzzo semplice 0 su tutti i preparati congouori. 

(Guardarsi dalle falsificazioni 0 sostituzioni]. 
Itìcliìestonc, attesto che V Emulsione Scott corrispondo 

utilmente nelle malattie dell' infanzia a fondo disorasìco, 
e trova lo suo indicazioni nelle affezioni rachitiche e nelle 
bronco-polmonali. 

No Ito fatto uso con vantaggio noli' Ospedale dei bam­
bini, nella mia pratica privata e liei mio consultorio per 
Io malattie dei bambini in Lucca ed in Livorno. 

Livorno, ifi dicembre 1885. 
I)ott. eav. Gio. Dante Borei 

30 Specialista per lo malattie dei bambini 

Ter ilnodro DirelforG 
Stasera alle ore 6 nella sa la 'de l Risto­

ratore alla Croce d'Oro alcuni amici perso­
nali del nostro egregio Direttore, cap. cav. 
FRANCESCO BELTRAUE, gli offrono un ban­
chetto per solennizzare il 25' anniversario 
dalla sua entrata nel giornalismo. 

.Quella di oggi è puramente là festa degli 
amici a FRANCESCO BELTRAME, 

• Una volta 'tanto la politica si bandisce 
ed e. doveroso, & logicò, è buono il farli). 

Notiamo poi per ultimo che allo stesso 
cav. Bar-rriME offrono i cclleghi padovani 



del la s t a m p a p e r i i g i o r n o 28 c o r r e n t e nello 
s t e s s o RiStoratcrB della Croce tfOro u n 
secondo b a n c h e t t o . 

T a l e m a n i f e s t a z i ó n e dì s t i m a g e n e r a l e , 
l u s inga noi s t e s s i , c h e s i a m o o rgog l io s i di 
vivere e l a v o r a r e p r e s s o 1 'Uomo e g r e g i o , 
de ! q u a l e o g g i v i e n e c e l e b r a t a la festa. 

D a S . M . l a R e g i n a , 
Ecco la risposta al t e l egramma spedito dal 

Sindaco pel natalizio della Regina, tes té pe r ­
venuto. , 

Sindaco, PADOVA. 

« Gli auguri e gli omaggi devoti di codesta 
« cittadinanza, to rnano par t i co la rmente gra-
« diti a Sua Maestà la Regina che mi vuole 
« in te rp re te dei suoi vivi r i n g r a z i a m e n t i . » 

Per il cavaliere d 'onore , il gent i luomo di 
Corte Zeno. 

« » 
P r e m i o f o n d a z i o n e « D a n t e » . 

„ La R. Università di Padova h a pubblicato il 
seguente avviso di concorso: 

É aperto il concorso al premio di D. 1200 
annue insti tuito in ques ta Università col titolo 
di fon aziono Dante. 

Possono aspirarvi quei giovani, che abbiano 
compiuto con ott ima r iusci ta gli studi floloso-
fieo-letterari presso ques ta Univers i tà nell 'anno 
scolastico decorso 0 nel precedente e provino 
di essere sprovveduti di beni di fortuna. 

L 'esame consisterà nelle seguenti prove; 
a) prova scr i t ta su qualche parta della 

storia contemporanea a D a n t e ; 

b) prova scr i t ta su qua lche p a r t e della vi ta 
e delle opere di D a n t e ; 

e) prova orale sui testi delle opere di 
Dante 0 su quanto si riferisca alla vita e alle 
opere di lui. 

Le prove scr i t te av ranno luogo nei giorni 2 
e A gennaio 1894 a porte chiuse. 

Sarà vincitore del concorso quegli che in 
detto esame av rà dato miglior p rova di sé : 
egli godrà per due anni del premio , purché 
si dedichi a quella par te della scienza 0 delle 
lettere, là cui col tura sembri più adat ta ad 
onorare la memoria di Dante e a porne in 
maggior luce la gloria. 

Il pagamento sarà fatto in r a t e semestral i 
posticipate, sempreché dalle re laz ioni ; s e m e ­
s t r a l i , c h e il candidato p resen te rà , egli risulti 
meritevole di approvazione, per a v e r d imo­
strato che progredì nello studio dell ' argo­
mento prescelto. 

1 Le istanze dei concor ren t i devono .essere 
presentate non più tardi del giorno 27 dicem­
bre 1893 al j : a t torato d' ques ta Univers i tà in-
siemfe agli a t tes ta t i comprovant i gli studi per­
corsi t le lóro toni l in ioni famigliari , e con u -
na dichiai a l o n e sul g e n e r e degli s tudi r i ­
spondente allo scopo delia Fondaz ione , a cui 
l 'aspirante intende u l t e r io rmente dedicarsi . 

• \ 
T r a i n v i a c i t t a d i n o . » 
Vaniamo informati che coi giorno 2 7 - c o r ­

rente , I ' o r a r i o del t ramvia ci t tadino sarà dal­
lo ore 8 fi ile 2 1 . '••• 

• ' * * * 

d ì u l ) I g n o r a n t i . 
Il ai.!;. Giovanni nob. Albert i ci prega di p u b ­

b l i c a r e 'IR le t tera che segue . 
Nei siamo spiacenti che il Club perda un 

cosi valoroso Pres idente e vogliamo sperare 
che chi lo dovesse sost i tuire gli assomigli per 
att ivi tà ed energia. 

Ecco la l e t t e r a : ; 
« Bfiregio sig. V. Resahiglian, 

«Consigliere anziano Club Ignorant i 

« PADOVA. 
«Anzi tu t to sento dovere di r ivolgere al 

«Consiglio dolio Spettabile Club Ignoranti i 
«miei più v iv i r ingraz iament i per le dimostra-
«zioni di affetto e di simpatia di cui volle ono-
« l'armi, poiché, oltre di a v e r rifiutate per due 
«volte con let tera le mie dimissioni dalla ca­
r n e a di Presidente, r iuni ta l 'assemblea, volle 

B"™«darmi una nuova prova con una splondida 
«votazione. 

« Sento quindi maggiormente dispiacere nel 
«dover insistere sulle dimissioni da te , ma le 
« ragioni esposte nelle antecedent i mie, m'ob-
«bligauo di r iaffermarle decis ivamente . 

«Quel verace sent imento però, che mi legava 
«al Club, giammai da me v e r r à sment i to , e 
«l 'augurio più fervido e più a r d e n t e che io 
staccio si è que l lo : Che le sorti del Sodalizio 
«abbiano a cont inuare prospere e vittoriose. 

«Col massimo rispetto 

« Devotissimo 
«OlIOVANNI nob. ALBERTI. 

« Padova, 25 nov . 1893». 

E s p o s i z i o n e d i b o z z e t t i . 

Nella gran sala della Ragione sono esposti 
ì bozzetti presentati da ar t is t i concit tadini p e r 
l'esecuzione degli alti r i l iev ia lecora t iv i , r a p ­
presentanti i 12 apostoli, da collocarsi sulle 
facciate principali della nuova chiesa del Ci­
mitero Maggiore. 

Tale esposizione d u r e r à Uno al 30 andan te . 
Il pubblico può visi tarla. 

*"* 
v r o n a e a u n i v e r s i t a r i a . 
Il Comitato promotore h a consegnato ier i , 

*U' Università il busto in memor ia dell',:•!;, 
1 e compianto prof. Domenico Turazza. 

C e s a r e R o s s i . ' 
P ross imamente al nostro Garibaldi a v r e m o 

una stagione di cont inua festa per l ' a r te . 
Cesare Rossi , il grande ar t i s ta del t e a t r o 

italiano si presanta su queste scene. . 
i Fanno pa r t e del personale artistico : Te re sa 
Mariani , Assunta Mezzanotte, Annità Bergon-
zio, Carlo Rosasplna, Napoleone Masi, V i t t o ­
rio Zampler i . 

Avremo poi la fortuna d ' a s s i s t e re a va r i e 
novità, fra le quali notiamo : Potenza delle 
tenebre di L . Tolstoi, Satana, di F . Caputi , 
Il marito va a caccta, di G. Feydeau, Le 
fiolonne della società, di H. Ibsen, e Dama 
Macabra di G. A u t o n a Travers i . 

.". 
T r u t i a t o r e v e r o o p e r i s b a g l i o . 
L 'a l t ra mat t ina , alla pescheria, si presen­

tava al noto vendi tore San to , un indivìduo 
e con t r a t t ava per la compri la di una c e r t a 
quan t i t à ' d ì . pesce. 

In pagamento doveva dare un bigl iet to da 
5 lire ed in tanto gli dava il resto senza però 
averle r icevute . 

Giunse nel frat tempo u n ' a l t r a persona che 
si mise a d i scor re re col Santo ed il compra­
tore intanto par t iva por taudo 'con sé il pesce 
ed il resto della car ta da 5 lire che non a-
veva mai c o n s e g n a t a . 

Il Santo cercò di qua e di là per t r o v a r e 
questo s ignore , ma tu t to fu inuti le. 

Ohe si t ra t t i di un vero truffatore 0 di un 
truffatore senza voler lo? 

Sa la seconda par te fosse vera San to si au­
gura che l ' i g n o t o signore porti al nostro uf­
ficio le sue 5 l i re . 

. * . 
C a v a l l o c a d u t o . 
Alle 10 di s t amane , r impet to a l l 'Un ive r s i t à 

cadeva un cavallo del t r a m . 
Molta gente ; grande ressa ; nessun danno . 
Poco dopo lo stesso carozzone, rialzato il 

cavallo, prendeva servizio. 

STATO CI VILÌÌTDÌ PADOVA 

Bulli (tino dui 15 
NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N. 0. 
MATIHMONI. - iitiprónli Giuli) il'ignoti piMslinniti con 

TLiiilinllo l.uijriii di Ànlonio ilomcstiiiii. 
MIMITI. - Oionuo Luigi la Angelo anni 66 villico eotì-

iugnto. ' ,. 
Dona Mari;] Anna di Orlando anni I . 
Ili'ilga Altilio lu Giuseppe anni *8 pittore celibe, 
I bambino del I'. 1. di Padova. 
Cusin Uosa la Luigi anni 42 villka nubile di Agiu. 

Bollettino ilei. Hi 
NASCITE. - Naselli N. 3 - l'i nino N. I . 
MATUIMOM. - l'inalo federico ili Luigi calzolaio con 

Slilatit Marianna di Michele n'UMivemlola.- , 
MORTI. - Gtbitni Giovanni Iti Francesco anni 2. 
Piaggi Emi.in di Desiderio aititi 2 
l'avariti Luigi fu Giuseppe aiuti 1)4 possidente coniatilo 
Foscariat '/lineo Èlisaiiclla III Gioachino, anni 69 cuci­

trice veóuva. 
I buiibino. d e l l 1 . !.. «li F'-ilo»,-,. 

llnlleilino ilei 17 
NASCITE. Maschi.ti. 4 - l'emulino N. 2. 
MATIUMONI. - Bnrgo Viuonfl In Attloa'to cocchiere 

con Mingardo Anlonio lu Luigi -casìilinga. 
MOIiìl - Paso Giuseppa tu Carlo anni 50 osti coniu­

galo. 
Ife'tan Migliorane fu Giuseppe aitai 10 casalinga viilovn 
Toittnlti l'eli Angela lu Giuseppe anni fcB l'iuoverala ve­

dova., . 
tarlili Antonio ili EederiCb anni ' . 
S.'.bì.ivoii Alberti Elìsabeilti lu Giuseppe anni 86 éìvì'o 

vcilovti. 
Gobbo Giustina di Alessio ee.ai I. (li Padova. 
Oc Zolt Elsa di G. il. mesi 2 ili S. Slofuito Conieiice. 

Bollettino d,'l 18 
NASCITI. - Muschi N. t - Femmine N. 1. 
MATI.1M INI. - lì'aas Vll'lnrin ili Giuseppe perito agri-

ttonsore con lì nani Emidi lu Antonio agiata. 
Stivai Italico ili Luigi agri, o loro con Grosara Giuseppi-

ita di LibnrhKsaria. 
MORTI. - Grigolosi Vielt'O fu Giuseppe amò 75 ricove­

ralo vedovo. 
Cela Anteilio tu Giovanni anni 47 industriante celibe. 
L'arditi Federico fu Giacomo anni ?J villico coniugalo, 

ili Palermo. 
Bruno Giovanni di Giuseppe anni 20 contadino celi'io 

ili Vaste. 
Bollellitto ilei 10 

NASCITE. - Maschi N. 0 - Femmine N 2. 
MATIllMIINI. - Lotto Luigi Iti Anlonio cairellicre coti 

Oau'loletlo tìeuovelta ili Francesco casalina'. 
Miitiegbina Luigi ili Giovanni carrelliere con Pavtmollo 

Margberila ili Eugenio casalinga. 
Bianchini Emilio ili Itone lieo, meccanico con T usurili 

Anna di Domenico sarta. 
Ilruitnto Giovanili di Pieli'a manovale con Gltioti Carolina 

di Pietro domestici'. 
Friso Sante ili Alvise, giornalaio coli De Lissandri Au-

gusta dì Francesco casulin^e. 
•Sttviulo Adamo di l'elice litccbiuo con Greiffeioborg 

Martilterila di Adolfo livanilaia. 
MOBTI. - Tosati Mir i l i i l i Flaminia ""." ' ' • 

Bollelliuo del 211 
NASCITE. • M sciti N. .< - ruminino N. 0. 
MUlt'I'l. - Fiiittco thaneiiegildii anni SO surtii nubile. 
Grelieuiiiek Maria Iti Borioni lumi 'O intlnslr. imitile, 
titolalo Nieotli'Uio fu Litigi anni 28 villico celibe. 
Jlonlrasli llttggii) Giuseppa lu Loduvico anni 21 casalin­

ga coniugala, di Padova. 
Bollitliao ilei il 

N'ASGIE, - Maschi N i - Femmine N. 3. 
NOn.fi. - Gaiuhaiin Luigi tu Paolo anni Oli impiegalo 

Vedovi). 
Bosetti l'iva Teresa lu Angelo anni t-3 casalinga ved. 
Mania Luigi fu Domenico aitai li" Iruttivendolo vedovo 

di Padova. 
Bollettino ilei 22 

NASCITE. - Maschi N, (ì ..Femmine N. 2. 
MOIITL - Florido Antonio fu Valentino anni 52 agonie 

lenlralo calibe. 
lìoglioro Menomo M ddalena fu Costante, titilli 81 .con­

iugala tìcuveralu. 
tavestro Ciliari Elisabetta lu Giosal'atte anni " 3 civile 

conìtigatii. di l'ndova. 
Mlltuii Carlo In Giuseppe imiti 65 mi da to re celibe di 

Ganura-

Nella nostra Tipografa fornite tìf 
nuovi e copiosi caratteri si eseguisce 
con la màssima dlllneiis-a qualunque 
lavoro, in breve tempo' ed spreg i di 
trtta convenienza. 

Corriere deITArfe 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Ier i sera l ' indisposizione della «Ig.a Lom­
bardi non permise elio si rappresen tasse La 
figlia di madama Angot. 

S>ebbero In compenso in Moschettieri al 
Convento, rappresentat i con quel gusto e con 
quel l 'abi l i tà che ognuno o rma i conosce . 

Poi venne la Gran Via. 
E volete il ve ro? Fu u n a Oran Via passa­

bile, t an t ' è vero che il pubblico, alla fine, ha 
avu to qualche applauso. 

Oori ed orchest ra fecero del loro meglio, 
ques t 'u l t ima anche sussidiata da un cer to ac­
compagnamento improvvisato ed incognito, 
manifestatosi dì sorpresa qua e là per il 
t e a t r o . 

S tasera avremo la replica, a n c h e da noi r i ­
chiesta, dello spettàcolo, dato p a r la se ra t a di 
Mastracehio. 

Occorre un invito speciale ? • 

No, di c e r t o ; basta u n ' a s s i c u r a z i o n e : dire 
cioè ài pubblico che lo spettacolo di questa 
sera è t r a i più interessanti e var i , che si 
possano pensare. 

Dunque siamo intesi. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Compagnia Ba­
ia r l a di opere comiche, ed opere t te condotta 
e diret ta dal l 'ar t is ta SERAFINO MASTRAC-
OHIO darà la rappresentazione con l 'opere t ta 

Le 20 strasformazioni del s lg . Mastracehio. 

Ore 20 ,1 |2 _ _ _ _ _ _ _ _ 

S C I A R A D A 

A Nice bella, pazzo d'amore, . 
Chiesi l'intero, dandolo il core ; 
E lei rispose ben chiavo e tondo 
Prima cor primo, poi col secondo. 

Spiegazione della Sciarada f recedente 
SOL-DI 

L O T T O — Estrazioni del 25 novembre 
Venezia. . i — 57 — 65 - r 38 — 59 
Bari . . . , ' 81 *= 67 ~ 66 = 57 •= 74) 
Firenze. . 6 — 'ì =» 16 = 57 — 26 
Milano:. . 67 = 37 — 54 — 59 -= 24 
Napoli , . 9 — 3 = 78'— 62 "— 3"4 
Palermo . 1 4 - 8 8 —1 45 — 11 = 33 
Roma . . 29 = 78 — 63 — 53 = 90 
Torino . . 71 — 74 — 1 2 — 64 — 90 

TELEGRAMMI DKLLS BORSE 
Padova, 28 novembre 1893. 

R o m a 25 
Rendita oontaau 
Rendita pei' $36 9ìt,Be 

I89,rr 
2 4 fi,™ 
035, -

47,— 

Banca Geniale 
Credito mc'UUro 
Azioni Acqua Pia 
Azioni ImmcóHiarQ 
Parigi a 3 mesi 
Pari|i a 6 KISÌ — , — 

M ì l i H i o 25 
Rendita it. flontrinti 83,55 

» flan 9.1.55 
Azioni MediÈorrauea 49t»,— 
Laniccio Roasi l%Tì,~ 
Cotoniflcii) Cantoni 374,^ 
Navigazione generalo 313,- -
Raffinerìa Zuccheri 287,— 
Sovventìioni 17,— 
Società Veneta 29,51) 
Obbligazio i iueriaVi 306.SO 

» nuovo 3 Oio ai!7,= 
Francia a vista Uo,3tì 
Londra a S meai 28,86 
Berlino a vista 142,85 

V e n e z i a 25 
Rendita italiana fl3,05 
Aiioid Eauca Veneta 2S<Ì,—-
• > Società Yen. =•,==: 

» Cut. Venex, 2*5,— 
Obblìg. presi, venez. ÌB,25 

F i r e n z e 25 
Rendita, italiana 
Cambia Londra 

B Francia 
Azioni F. M. 

» Mobil. 
T o r i n o 25 

Q3,r»5 
28,84 

I Ui.Kft 
6t t ì •= 

Kondita contanti: 
i fine 

Anioni Beri. Meiit. 
i -. Mi)'.. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 

> di toiiutt 

83,45 
«3,47 

sa i , = 
6 6 2 , -
i!4l),— 

Ì 0 8 V -

9fl,07 
i05,«7 

8IU7 
98,50 

305, -
13 RiS 
22,fl7 

633, 
48S, -
807,38 

6 0 , -

10&8,«« 
2 7 3 2 , = 

15,— 

P a r i g i 25 
Rendita te. 3 OJO 
Idem 3 0(0 jjarji, 
lóem %. 1|2 0|0 
Iileiii itili 5 9)0 
Cambio B. Lendra 
Consolidati inglesi 
Obbligazioni lomb. 
Canibio Italia 
Rendita turca 
Banca di Parigi 
Tnnis^mi ano ve 
Egiziano 6 0r0 
Rendita ungherese 
Rendim spagnuola 
Banca Sconto Parigi 
Banca Ottomana 
Oretliì') Fondiaria 
AliouJ Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovie meridionali 535, 
Prestito russo 84,80 
Prostito portoghese 19,75 

V i e n n a 25 
Reuil. in carta 117,38 

» in argento 97,U> 
p in oro 117,80 
t senza Imp. Sii,Sii 

Azioni dalla Banca 99G,— 
> Stab. di.cred. 340,^0 

Londra " 125,45 
Zecchini imp. 5,97 
Napoleoni d'oro a^l.KO 

B e r l i n o 25 
Mobiliare 204,50 
Austriache 41,80 
Lombarde •"• ,=« 
Rendita italiana 00,10 

L o n d r a 25 
Inglese 98 1[8 
Italiano 80 3[4 
Cambio Fiancia 115,Bó 

> Germania. 141,15 

A V V g S Q 
Nello Stabilimento S 3 , £ s a 3 0 . o f 0 3 P t 

DI NICOLO LACHIN 
Via Selciato del Santo N. 4021, trovasi Assortimento PIANO­
FORTI VERTICALI ED A CODA da Concerto delle più rino­
mate Fabbriche Nazionali ed Estere. 

Idoleggio dalle Lire © alle 2 0 , — Vendite istrumenti 
Nazionali ed Esteri dalle Lire 3 5 0 alle Lire S O O O . 

Riparazioni d'ogni genere a prezzi di fabbrica. 

Mostre informazioni 
Hanno fatto enorma impressione 

sai pubblico di Roma lo notizie pub­
blicate sulla sofferenze cambiarie o 
rinnovazioni di uomini politici. 

Vi figurano Baroni, Dini, Riociotti 
Garibaldi. Plebano: 1 debutati Elia, 
Menotti Garibaldi, Montagna, Nar-
dacoi. Panattoni, Quartieri e Val)e 
Angelo. 

L'esposizione,di Menotti Garibaldi 
è di oltre • trecentomiia ira con nn 

! credito verso lo Stato di oltre due-
(cento mila lire; l'esposiaìófte di Nar1» 

ducei si eleva a due mi'.ioni e mezzo 
con la Banca Romana. 

L'esposizione di Francesco Crispi e 
di duecento quarantaquattro mila lire 
con la Banca Nazionale che risale al 
1887. Crispi la giustifica, con una 
lettera mandata al Comitato dei Sette, 
coma spese occorsegli per la pubbli­
cazione del giornale la Riforma. 

L'esposizione del deputato di San 
Giuliano sul Banco di Sicilia è di 
settanta cinque mila lire, somma in­
feriore al suo fido che ha in quel 
banco e che è di lire centomila. 

L'esposizione di Ferdinando Mar­
tini di settanta mil» lire. 

.*. 
Nessuna novità di qualche preci­

sione sull'andamento della crisi. 
Sua Maestà ebbe colloqui con pa­

recchi uomini politici del Senato e 
della Camera; ma finora nulla vi ha 
di concreto 

.*. 
U n d i s p a c c i o d a L o n d r a n o t i f l o a 

l ' a r r e s t ò i v i a v v e n u t o , p e r r e q u i s i t o r i a 

d e l l e a u t o r i t à g i u d i z i a r i e i t a l i a n e , : d i 

M o n z i l l i . 

S i p r e v e d o n o n u o v i s c a n d a l i p e r l e 

s u e r i v e l a z i o n i . 

P A R T I C O L A R I 

D a l R e U m b e r t o 

(S) ROMA, 2o , o re S.S0 

Ieri S. M. il Re, h a r i cevu to Mordin i 

p r e s iden t e de l C o m i t a t o dui S e t t e : nel p o ­

mer igg io ha r i c e v u t o Crispi , R i co t t i , R u -

dinì e B i a n c h e r i . Il col loquio con Crispi 

d u r ò c i rca u n ' o r a . D o m a n i il Ke conferirà' 

con al t r i uomin i pol i t ic i . 

Z a n f U - d e l l l 

(3) ROMA, 20 , o r e 10 

Diminu i scono le p robab i l i t à elle Z a n a r -

delli possa e s se r e inca r i ca to di c o m p o r r e 

il nuovo G a b i n e t t o . 

Del res to mol t i s s imi c o n s i d e r a n o q u e s t a | 

even tua l i t à c o m e la peggiore c h e po tesse J 

s u c c e d e r e . 

Non vi ò c l i e . i l Diritto a sos t ene r l a con 

fervore. 

R e l a z i o n o d e l C o m i t a t o d e i S e t t e 

(S) ROMA, 26, o re \% ' 

La Relaz ione de i Gomi ta to ! de i S e t t e , 

p u b b l i c a t a dai g io rna l i , n o n ha l'atto l ' im­

press ione che si c r e d e v i , e s s e n d o c h é moll i 

d ' i par t ico lar i gi-i si p o n o s r v v a n o ; 

R . O S S E R V A T O R I * } A S T R O N O M I C O 
DI PADOVA 

27 Novembre Ì893 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova óra 11 ra. 47 s. 53 
Tempo medio dell 'Europa 

Centrala (0' dell 'Etna) ore 12 m. 0 s. 2<* 
O s s e r v a z i o n i i n c t e o r o l o s j i c h e 

soguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal suolo e d . 
m e t r i 30.7 dal livello medio del m a r e 

25 Novembre Ore 
9 ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro oentigr. 
Tensione del vap.acq-
TJmidità relativa 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo. . . 

750.2 
+4.0 
4.0 
«6 

NNE 

16 
ser. 

758.6 
4- 7.4 

4.3 
55 

NN W 

1 
ser. 

760.5 
+ 4.9 

4.5 
68 

NNW 

7 
•ìereno 

Dalle 9 ant . del 25 alle 9 an t . del 26 
Tempera tu ra massima = f 7 . 9 

» minima = + 0. '9 

STABSLIMEriTO nm 
PADOVA PIAZZA DUOMO 306 

Direzione Medica 
Aperto anche durante 1 inverno, dalle 7 

alle '22 nei giorni feriali,' e fino alle 16 
nei festivi:' '',;'' _•'' ."•-•• 

Locn li riscàmati sempre ed illuminati a 
gaz dalle 4 àllfi'6.*: 

Bagni in vasbh^ì i -ca ld i , freddi, solforosi, 
a rsenical i . ' 

Doccie fredde a c a l l o ; pioggia a colonna 
(Issa, mobile, ascendente , c i rcolare e s i m u l ­
t a n e e . 

R ipar t ì separat i per s ignore con ingresso 
speciale . 

Reazione :•. mezzo di speciali a t t razz i , m a s ­
saggio, ginnast ica medica. 
Prezzi Un b a g n o . , . . . . L. 1.50 

Una doccia . . . . » 0.7 5 
Abbuonamonto pe r 15 bagni . » 15.— 

doccia . . » 3 50— 
triraestrala ed annu'i van t àg -

giosissimo, Olio H luti.» marzo 

F . BELTRAME, Direttore 
P . SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente rpsp. 

A.aaa.toTs.la.'toirio 
M a l a t t i e d e l l ' o - e c c h i o , g o l a e n a s o 

PADOVA VIA S. BERNARDINO 3328 

D O T T , A R S L A N 
specialista nelle sudde t te malat t ie dopo essere 
passato dalla Clinica ,lj Padova quelle di 
Par igi , uve fu per più d' uri anno, dà 

C o n s u l t a z i o n i p r i v a t e tutti i giorni , 
; mimo In domeniche dalla 2 alla 4 . 
C o n s u l t a z i o n i g r a t u i t e al Martedì, 6iu 

vedi e Sàbato daile 9 alle 11 an t . 

FERRO PAGLIARI 
r icost i tuente depurat ivo uei s angue 

DEL PROF. 
G I O V A N N 5 P A G L I A R I 

premiato con undici medaglie 
quattro delle qun.it d'oro 

Q l isca l ' a n e m i a , la clorosi, le perdi ta 
b lauc , la scrofola, le mala t t ie consun t ive 
a dello stomaco, ed io generale t u t t e le. forme 
morbose provenienti da indoboliuiento od a l t e ­
razione della massa sanguigna, ooaio lo p r o -
Vano particolareggiata relazioni di Cliniche 
mediche, Ospedali, Professori e Medici d ' I t a - , 
ia e dell ' Estero, raccolto in un opuscolo el i» 
Viene spedito grat is a chiuuq a ne Caccia d o ­
manda al Deposito Generala P GLIiiJ & G. 
-FIRENZE, auebe mediante invio d i , u n s e m ­
plice biglietto da visita. 

T r o v a s i i n t u t t o l e F a r m a c i e 
al xìrezzo di L . 1 la bottiglia con istruzione. 

Padova, 12 maggio 1893. : 
Ho espar imentato nella mia Clinica ti Ferra 

Pagliari, a ho consta ta to che è tol lerato fa­
ci lmente dagli infermi e che, alla guisa dei 
migliori preparat i fe r rug inos i , riesce uti le : 
t a n t o pe r eccitare ìe funzioni dello s t omaco 
q u a n t o per migliorare ia nutrizione 

Prof. A. DE d i o VANNI 

D a l F r a t e l l i D r u c k e r e A n g e l o D r a g h i 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA 

(Monaca assassina 
DI G.' JERANTI 

Un Volume al Prezzo di Lire UNI»-

GIUSEPPE MAZZARO 
S. Panlnli'cme ò V B M E I g ; A S. Pantalone 5 

GRANDE D E P O S I T O 
per la vendita al minuto ed al dettaglin 

DI 
S P E C C H I di F r a n c i a e B o e m i a — C R I S T A L L I di F r a n c i a p e r V e t r i n o ~ -
L A S T K B N a z l o a a l i e B e i g l i e in t u t t i i s p e s s o r i e d i m e n s i o n i — c o l o r a t e , 
s m e r i g l i a t e e d e c o r a t e - L A S T R E — T E G O L E — M a s t i c e p e r T e t t o i e 
e S E R R E — . D I A M A N T I p e r L a s t r e . 

PREZZI DI TUTTA CONVENIENZA 

http://NOn.fi
http://clie.il
http://qun.it


GRANDI MAGAZZINI MODE, PELLICCERIE E CONFEZIONI 

Via Gallo ( Rimpetto all' Università) - Succursale : Via Municipio 

Ili I ili 1 

FABBRICA E RIDUZIONE CAPPELLI FELTRO 
ARTICOLI PER SARTE E MODISTE 
ioso assortimento e confezione laistelli e àbiti per Signora 

sui più recenti modelli 

•Ni STOFFE LANA E ' SETA P» 

CCO DEPOSITO PELLICCE 
con Riparazione, Confezione e Custodia 

Assortimento Guanti per Signora e Uomo 

Importanti acquisti fatti per Sa corrente Stagione invernale dalle Primarie 

Case Estere e Nazionali pongono in grado da praticare prezzi di ec­

cezionale convenienza. 

l 

Sviluppo e Salute 
.Sei Bambini ed adolescenti, 

e ricostituzione fisica degli 
adulti deperiti o convalescenti 

ottengono coli'uso della 

Emulsione Sctftt 
S'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda, ricS 
nosciuta dovunque come il più effettivo e pronto rinvigoritore 
del sangue, dei muscoli, delle ossa e dei nervi. 

Vi sono in commercio molte imitazioni, esigere sempre la 
jSèra Emulsione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta satì> 
asta color Salmou (rosa giallognolo) e portano la nostra marca 
à i fabbrica brevettata (Pescatore con un merluzzo sul dorso). 

f: Le imitazioni sono sempre dannose. 

ì k Preparata dai Chimici SCOTT & BOWNE - New-York^ 

m 

rateili Drucker e Angelo Draghi 
trovasi vendibile il nuovo Romanzo 

LA 

a assassina 

FERRQ-GHMA-BI8LERI 
LIQUORE» STOMATICO RICOSTITENTE SOVRANO 

BENE?? D I 

. F. BBSLEF.8 - Milano 

A C Q U A 
DI 

SjNOCERA OMBRÌI 

VOLETE L» SALUTE 7t 

da celebrità mediche 

riconosciuta 

«WCESSIOXABIO i a R e n i n a d e l l e 
MILANO 

ESPOSIZIONE MONDIALE COLOMBIANA 
Cliioago, 26-8-93. 

Il sottoBcrilto è lieto di dichiara™ che L'ACQUA di 
KOCERA (Umbra) è una ottima acqua, ottima per il 
sapore- assai gradevole, .ottima por il contenuto in 
acido carbonico. E un'acqua -veramonto raccomanda­
bile per.tavolalo per l'uso comune. -

. Dott. OTTO N. WITT 
Prof, di Chimica Tecnologica al Politecnico di Berlino 

Yisto : lì R. Commissario Gerente 
UNGARO 

e dichiarata \ 
Acque dà tavola Jft£XCA.X<rO 

Prcg, Sig. F. Bislori, 
Milano, 16-11-82. 

Sullo mosse por recarmi a Roma, non vogjio la­
sciare Milano senza mutidarle una parola d'encomio 
pel suo FERRO-CHINA liquore eccellente, dal guaio 
èbbi buonissimi risultati. Egli è veramente un buon 
tonico, un buon ricostituente nelle anemie, nello de-
bwleize nervose, covregge molto bene l1 i'ner/.ìft del ven­
tricolo nella digestioni stentate ed infine lo trovai 
giovevolissimo nulle convalescenze da lunghe malattie, 
in ispecial modo di febbri periodiche. 

Dott. SAGLION'E comm.'CARLO 
Medico di S. M. il RB . 

imo ritrovato della Chimica I 

Vero Ristoratore della Cute 
Per Sa Toletta e nel Bagno 
Abbellisce la pelle, rendendola vellutata e fa-
facendovi scomparire le macchie e le-rughe. 

Per f igiene della Testa 
Pulisce e rinvigorisce ìì cuoio capelluto, di-

.„.,„. , struggendo la forfora e rendendo la capi-
DEposij7vr»| i H gliatura rigogliosa. 

BREVETTO D'INVENZIONE 

Proprietari : PIETRASANTA, BIANCHI & C. - MILANO 
Vendesi pure presso tutti i principali Farmacisti, Droghieri e Profumieri 

Vendita in PADOVA da LUIGI PA VEGGIO - DALLA BARATTA LORENZO - PEZZIOL; G, B. 

I 

FERNET-BRANCA 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 

Via Broletto, 35 
Fornitoli di S. M. Il Re d'I tal ia 

v l soli clic ne posseggono il vero e genuino processo •€» 
Medaglie (l'oro e gran diploma alle Esposizioni dì Vienna 187!1, Venezia 1871», Filadelfia 1876, Sjdney 18 

Melbourne 1881, Milano 1881, Nizia 1883, Topino 1884, Anversa 1881! e molte altra ricompense. • 

ULTIME RICOMPENSE OTTENUTE 
Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888 e Palermoi'Ì892 

Medaglia d'oro all'Esposiaione di Barcellona 1838 e Parigi 188it j 
Medaglia d'oro all'Esposizione Italo-Americana', Genova 1892 

Medaglia d'oro dal Ministero d'Agricoltura e Commerciò 
MASSIME ONOEIFICENZE 

Facilita la dieestive, impedisce l'irrìtasioiie dei nervi n| eccita in moda meraviglioso l'appetito. 
W raccomandato per chi soffro febbri intermittenti e verinii ed è sorprendente contro quei malessere prodotto 

dallo spleen, patema d'animo, nonché il mal di stomaco e di capo cnasato da cattiva digestione o debolezza. 
Molti accreditali medici preferiscono gii do tonto tenifo l ' i n del FERNET - BBANCA ad altri amari soliti a 

prendersi in casi di simili incomodi. 
Questo liquore, composto di ingredienti vegetali, si prendo mescolato coll'acqua, col seltjs col vino e coi caffè. 

Viaggiatori pel Veneto sigg. Luigi De Prosperi e Ponzio Breganze 
Prezzo bottiglia grande t. 4 — piccola L. 2. -

G U À R D R S I D A L L E I N N D M E R E V O L I C O N T R A F F A Z I O N I 
Esigere sull'etichetta l au r ina trasversale FRATELLI BRANCA &JS' 

Padova 1893, Tip* F. Sacchetto 


